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3) il quarto comma è abrogato;  

b) dopo l’articolo 2 è inserito il se-
guente:  

«Art. 2-bis. - 1. Il cancelliere e i mem-
bri del Consiglio dell’Ordine che supe-
rano la durata del mandato indicata dal 
terzo comma dell’articolo 2 decadono a 
far data dell’emanazione dei decreti di 
nomina dei nuovi membri.  

2. Le competenze attribuite alla Giunta 
dell’Ordine dal decreto del Presidente 
della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, 
e dallo statuto dell’Ordine, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 31 
ottobre 1952, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 277 del 29 novembre 1952, 
sono devolute al Consiglio dell’Ordine;  

c) all’articolo 4, primo comma, le pa-
role: «sentita la Giunta dell’Ordine» sono 
sostituite dalle seguenti: «sentito il Consi-
glio dell’Ordine».  

Art. 8. Art. 10. 

(Riordino delle funzioni e del finanziamento 
delle camere di commercio, industria, arti-

gianato e agricoltura) 

(Riordino delle funzioni e del finanziamento 
delle camere di commercio, industria, arti-

gianato e agricoltura) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, un decreto legislativo 
per la riforma dell’organizzazione, delle fun-
zioni e del finanziamento delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura, anche mediante la modifica della legge 
29 dicembre 1993, n. 580, come modificata 
dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 
23, e il conseguente riordino delle disposi-
zioni che regolano la relativa materia. Il de-
creto legislativo è adottato nel rispetto dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi: 

1. Identico: 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)   
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a) determinazione del diritto annuale a 
carico delle imprese tenuto conto delle di-
sposizioni di cui all’articolo 28 del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114; 

a) identica;  

b) ridefinizione delle circoscrizioni ter-
ritoriali, con riduzione del numero dalle at-
tuali 105 a non più di 60 mediante accorpa-
mento sulla base di una soglia dimensionale 
minima di 80.000 imprese e unità locali 
iscritte o annotate nel registro delle imprese, 
salvaguardando la presenza di almeno una 
camera di commercio in ogni regione, pre-
vedendo la istituibilità di una camera di 
commercio in ogni provincia autonoma e 
città metropolitana e tenendo conto delle 
specificità geo-economiche dei territori, non-
ché definizione delle condizioni in presenza 
delle quali possono essere istituite le unioni 
regionali o interregionali; previsione, fermo 
restando il predetto limite massimo di circo-
scrizioni territoriali, dei presupposti per l’e-
ventuale mantenimento delle camere di com-
mercio nelle province montane di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 7 aprile 
2014, n. 56, e, anche in deroga alle soglie 
dimensionali minime, nei territori montani 
delle regioni insulari privi di adeguate infra-
strutture e collegamenti pubblici stradali e 
ferroviari; 

b) ridefinizione delle circoscrizioni ter-
ritoriali, con riduzione del numero dalle at-
tuali 105 a non più di 60 mediante accorpa-
mento di due o più camere di commercio; 
possibilità di mantenere la singola camera 
di commercio non accorpata sulla base di 
una soglia dimensionale minima di 75.000 
imprese e unità locali iscritte o annotate 
nel registro delle imprese, salvaguardando 
la presenza di almeno una camera di com-
mercio in ogni regione, prevedendo la isti-
tuibilità di una camera di commercio in 
ogni provincia autonoma e città metropoli-
tana e, nei casi di comprovata rispondenza 
a indicatori di efficienza e di equilibrio 
economico, tenendo conto delle specificità 
geo-economiche dei territori e delle circo-
scrizioni territoriali di confine, nonché de-
finizione delle condizioni in presenza delle 
quali possono essere istituite le unioni regio-
nali o interregionali; previsione, fermo re-
stando il predetto limite massimo di circo-
scrizioni territoriali, dei presupposti per l’e-
ventuale mantenimento delle camere di com-
mercio nelle province montane di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 7 aprile 
2014, n. 56, e, anche in deroga alle soglie 
dimensionali minime, nei territori montani 
delle regioni insulari privi di adeguate infra-
strutture e collegamenti pubblici stradali e 
ferroviari; previsione di misure per assicu-
rare alle camere di commercio accorpate 
la neutralità fiscale delle operazioni deri-
vanti dai processi di accorpamento e dalla 
cessione e dal conferimento di immobili e 
di partecipazioni, da realizzare attraverso 
l’eventuale esenzione da tutte le imposte 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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indirette, con esclusione dell’imposta sul 
valore aggiunto;  

c) ridefinizione dei compiti e delle fun-
zioni, con particolare riguardo a quelle di 
pubblicità legale generale e di settore, di 
semplificazione amministrativa, di tutela 
del mercato, limitando e individuando gli 
ambiti di attività nei quali svolgere la fun-
zione di promozione del territorio e dell’eco-
nomia locale, nonché attribuendo al sistema 
camerale specifiche competenze, anche dele-
gate dallo Stato e dalle regioni, eliminando 
le duplicazioni con altre amministrazioni 
pubbliche, limitando le partecipazioni socie-
tarie a quelle necessarie per lo svolgimento 
delle funzioni istituzionali nonché per lo 
svolgimento di attività in regime di concor-
renza, a tal fine esplicitando criteri specifici 
e vincolanti, eliminando progressivamente le 
partecipazioni societarie non essenziali e ge-
stibili secondo criteri di efficienza da sog-
getti privati; 

c) identica; 

d) riordino delle competenze relative 
alla tenuta e valorizzazione del registro delle 
imprese presso le camere di commercio, con 
particolare riguardo alle funzioni di promo-
zione della trasparenza del mercato e di pub-
blicità legale delle imprese, garantendo la 
continuità operativa del sistema informativo 
nazionale e l’unitarietà di indirizzo applica-
tivo e interpretativo attraverso il ruolo di 
coordinamento del Ministero dello sviluppo 
economico; 

d) identica;  

e) definizione da parte del Ministero 
dello sviluppo economico, sentita l’Unionca-
mere, di standard nazionali di qualità delle 
prestazioni delle camere di commercio, in 
relazione a ciascuna funzione fondamentale, 
ai relativi servizi ed all’utilità prodotta per 
le imprese, nonché di un sistema di monito-
raggio di cui il Ministero dello sviluppo 
economico si avvale per garantire il rispetto 
degli standard; 

e) identica;  

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 
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f) riduzione del numero dei componenti 
dei consigli e delle giunte e riordino della 
relativa disciplina, compresa quella sui cri-
teri di elezione, in modo da assicurare un’a-
deguata consultazione delle imprese, e sul li-
mite ai mandati, nonché delle unioni regio-
nali, delle aziende speciali e delle società 
controllate; individuazione di criteri che ga-
rantiscano, in caso di accorpamento, la rap-
presentanza ponderata negli organi camerali 
delle basi associative delle camere di com-
mercio accorpate; riordino della disciplina 
dei compensi dei relativi organi, prevedendo 
la gratuità degli incarichi diversi da quelli 
nei collegi dei revisori dei conti; definizione 
di limiti al trattamento economico dei vertici 
amministrativi delle camere di commercio e 
delle aziende speciali; 

f) riduzione del numero dei componenti 
dei consigli e delle giunte e riordino della 
relativa disciplina, compresa quella sui cri-
teri di elezione, in modo da assicurare un’a-
deguata consultazione delle imprese, e sul li-
mite ai mandati, nonché delle unioni regio-
nali, delle aziende speciali e delle società 
controllate; individuazione di criteri che ga-
rantiscano, in caso di accorpamento, la rap-
presentanza equilibrata negli organi came-
rali delle basi associative delle camere di 
commercio accorpate, favorendo il mante-
nimento dei servizi sul territorio; riordino 
della disciplina dei compensi dei relativi or-
gani, prevedendo la gratuità degli incarichi 
diversi da quelli nei collegi dei revisori dei 
conti; definizione di limiti al trattamento 
economico dei vertici amministrativi delle 
camere di commercio e delle aziende spe-
ciali;  

g) introduzione di una disciplina 
transitoria che tenga conto degli accorpa-
menti già deliberati alla data di entrata in 
vigore della presente legge; 

g) introduzione di una disciplina transi-
toria che assicuri la sostenibilità finanziaria, 
anche con riguardo ai progetti in corso per 
la promozione dell’attività economica all’e-
stero, e il mantenimento dei livelli occupa-
zionali e che contempli poteri sostitutivi 
per garantire la completa attuazione del pro-
cesso di riforma, anche mediante la nomina 
di commissari in caso di inadempienza da 
parte delle camere di commercio. 

h) identica.  

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 
è adottato su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro delegato per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa acqui-
sizione del parere della Conferenza unificata 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e del parere del 

2. Identico. 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 
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Consiglio di Stato, che sono resi nel termine 
di quarantacinque giorni dalla data di tra-
smissione dello schema di decreto legisla-
tivo, decorso il quale il Governo può co-
munque procedere. Lo schema di decreto le-
gislativo è successivamente trasmesso alle 
Camere per l’espressione dei pareri delle 
Commissioni parlamentari competenti per 
materia e per i profili finanziari, che si pro-
nunciano nel termine di sessanta giorni dalla 
data di trasmissione, decorso il quale il de-
creto legislativo può essere comunque adot-
tato. Se il termine previsto per il parere 
cade nei trenta giorni che precedono la sca-
denza del termine previsto al comma 1 o 
successivamente, la scadenza medesima è 
prorogata di novanta giorni. Il Governo, 
qualora non intenda conformarsi ai pareri 
parlamentari, trasmette nuovamente il testo 
alle Camere con le sue osservazioni e con 
eventuali modificazioni, corredate dei neces-
sari elementi integrativi di informazione e 
motivazione. Le Commissioni competenti 
per materia possono esprimersi sulle osser-
vazioni del Governo entro il termine di dieci 
giorni dalla data della nuova trasmissione. 
Decorso tale termine, il decreto può comun-
que essere adottato. 

3. Entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore del decreto legislativo di cui al 
comma 1, il Governo può adottare, nel ri-
spetto dei princìpi e criteri direttivi e della 
procedura di cui al presente articolo, un de-
creto legislativo recante disposizioni integra-
tive e correttive. 

3. Entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore del decreto legislativo di cui al 
comma 1, il Governo può adottare, nel ri-
spetto dei princìpi e criteri direttivi e della 
procedura di cui al presente articolo, uno 
o più decreti legislativi recanti disposizioni 
integrative e correttive.  

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 
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Regione Toscana: i territori provinciali



 
Regione Toscana: i dati dei territori provinciali

Provincia

Superficie
(Km2)

Fonte: Istat

Popolazione 
residente
31/12/2014
Fonte: Istat

Occupati
2014

Fonte: Istat

UL 
Registrate

31/3/2015
Fonte: 

Infocamere

Valore 
Aggiunto 2012
(milioni di euro)  
Fonte: Istituto G. 

Tagliacarne (MISE)

Diritto annuale 
versato 2014

Fonte: Infocamere 
(MISE)

Arezzo 3.233 346.442 78.359 45.001 6.243,20 5.103.886
Firenze 3.514 1.012.180 234.525 135.065 22.019,60 17.570.618
Grosseto 4.503 224.481 55.010 35.397 2.999,20 3.324.604
Livorno 1.214 339.070 73.284 40.319 5.389,30 4.703.906
Lucca 1.773 393.478 83.519 51.583 7.077,90 5.539.072
Massa Carrara 1.155 199.406 41.696 27.105 2.890,40 2.716.193
Pisa 2.445 421.816 94.323 52.545 8.275,60 6.695.463
Pistoia 964 292.509 63.657 39.059 4.500,90 4.063.011
Prato 366 252.987 62.576 39.829 5.120,90 5.310.711
Siena 3.821 270.285 61.911 37.111 5.141,80 4.446.216
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